
Barbara Pollastrini e Pietro Modiano
esprimono profondo cordoglio per

la scomparsa di

EDGARDO BONALUMI

si stringono al dolore di amici e
compagni per la perdita di un uomo

di grande intelligenza, passione
politica e dirittura morale.

La sorella Marise, il nipote ed i parenti
tutti annunciano a esequie avvenute

la scomparsa della loro cara

LUCIA LAMBERTINI
Ved. COSTETTI

Ferrara 6 Settembre 2012

Lilia e Stefania Cresti, impossibilitate
a farlo singolarmente, ringraziano

tutti coloro che sono stati loro vicini
durante la malattia e la perdita di

MARIO
e che di lui hanno ricordato le doti

umane e morali

Siena, 6 Settembre 2012

Un piccolo imprenditore edile arresta-
to dalla Guardia di finanza a L’Aquila
su un'ordinanza emessa dal Gip Giu-
seppe Romano Gargarella, 43 indaga-
ti, fra cui tecnici della direzione lavori
e un amministratore di condominio, a
conclusione di una indagine durata
un’anno e mezzo che scoperchia uno
dei meccanismi più delicati della rico-
struzione post terremoto: l’affidamen-
to diretto dei lavori, l’accaparramento
degli incarichi, amministratori di con-
dominio su cui si riversa la responsabi-
lità di maneggiare denaro pubblico ma
che dell’amministratore pubblico non
hanno la responsabilità. Si intravede
un sistema caratterizzato da intese tra
imprese, progettisti e amministratori
di condominio per fare incetta di appal-
ti privati affidati direttamente dai pro-
prietari di abitazioni.

L’indagine diretta dal pm antimafia
Antonietta Picardi ha scoperchiato la
pentola di una truffa ai danni dello Sta-
to che (almeno per ora) ammonta a
700.000 euro, grazie alla denuncia
presentata - spiegano alla GdF - da cit-
tadini che avevano notato le incon-
gruenze fra i lavori effettivamente svol-
ti e le richieste di contributo a carico

dello Stato. L’imprenditore arrestato e
messo ai domiciliari, Carlo Ciotti, 52
anni, è titolare di una azienda indivi-
duale eppure era riuscito ad ottenere
ben 160 incarichi per case o ville i cui
danni erano classificati «A», «B», «C»,
ovvero la cosiddetta ricostruzione leg-
gera e anche leggerissima, nel caso de-
gli edifici classificati «A». La truffa è
stata portata avanti con metodi molto
grossolani, come se si puntasse all’im-
punità profittando della difficoltà a ve-
rificare, ma con vaste complicità, quel-
le delle direzioni lavori e forse di una
parte dei proprietari: le carte documen-
tano per uno stesso immobile, ad esem-

pio, la protezione di pavimenti per lavo-
ri edili e la demolizione e ricostruzione
degli stessi, oppure si presentava la do-
cumentazione fotografica di ponteggi
relativa a un edificio diverso da quello
per il quale si chiedeva il finanziamen-
to. Su 73 pratiche esaminate con l’aiu-
to dei geometri del Comune in ben 58

sono state verificate clamorose incon-
gruenze, un copia-incolla fra le carte di
un cantiere e l’altro senza alcuna atti-
nenza con i lavori effettivamente svol-
ti. Si è scoperta la rendicontazione di
ponteggi che, in realtà, non erano stati
montati, attestazione di stati di avanza-
mento lavori eseguiti laddove, invece,
non erano ancora iniziati, false fattura-
zioni di prestazioni per l'esecuzione di
opere edili e certificazioni di totale rifa-
cimento di tetti, a fronte invece di limi-
tati lavori di sistemazione.

Alcuni proprietari degli immobili
(28) sono indagati per concorso in truf-
fa aggravata ai danni dello Stato, si do-
vrà capire se vi è stata complicità oppu-
re se hanno firmato senza consapevo-
lezza di ciò che facevano. La guardia di
finanza, soprattutto ora che sta parten-
do la ricostruzione pesante con affida-
menti da milioni di euro, raccomanda i
cittadini di controllare bene ciò che è
sottoposto alla loro firma. Sembra che
l’imprenditore arrestato fosse riuscito
ad ottenere altri interventi, oltre quelli
su cui si è esercitato il controllo, nella
ricostruzione. Beni e denaro sono stati
sequestrati all’imprenditore e sono sta-
ti bloccati 250mila euro non ancora
erogati.

Su un altro fronte, il comune de
L’Aquila ha recuperato una somma
enorme: 4 milioni e 66mila euro, di fon-
di non dovuti per l’autonoma sistema-
zione. Il recupero è avvenuto sulla base
di controlli e verifiche incrociate che
hanno fatto emergere anomalie o irre-
golarità per l’anno 2011. 224mila 819
euro, invece, quanto recuperato, per il
primo semestre del 2012. «La somma
recuperata - ha detto l'assessore all'As-
sistenza alla Popolazione Fabio Pelini -
è assolutamente imponente se pensia-
mo che è superiore a quello che costa,
all'ente comunale, una mensilità di con-
tributo di autonoma sistemazione, os-
sia circa tre milioni di euro». Le som-
me saranno restituite allo Stato. La
proposta che l'assessore ha annuncia-
to che farà al ministro Fabrizio Barca è
che il governo le destini a progetti e ini-
ziative a sostegno della ricostruzione
sociale.

«Non ho mai affidato in vita mia consu-
lenze alla moglie del Prof. Grilli. Nè da
quando ricopro la carica di amministra-
tore delegato di Finmeccanica, né in
passato come amministratore delega-
to di AgustaWestland». È quanto ha di-
chiarato il presidente e amministrato-
re delegato di Finmeccanica, Giuseppe
Orsi, in merito a quanto riportato ieri
da alcuni quotidiani, secondo quanto ri-
porta un comunicato. Il Corriere della
Sera, in particolare, riporta alcune di-
chiarazioni dell'ex presidente dello Ior
Ettore Gotti Tedeschi. Leggendo una
trascrizione mostratagli dagli inquiren-
ti, secondo quanto scrive il quotidiano,

Gotti Tedeschi avrebbe risposto: «Pren-
do atto del tenore della conversazione,
neppure ricordavo la vicenda inerente
alla moglie di Grilli. In ogni caso è Orsi
che parla e che mi racconta della mo-
glie di Grilli di cui non sapevo nulla».
La trascrizione si riferisce ad una con-
versazione intercettata il 23 maggio
scorso mentre il banchiere era a cena
in un ristorante a Roma con Orsi. «Ora
che ho letto la trascrizione mi ricordo e
confermo che Orsi mi disse di aver ri-
solto e messo a posto alcuni problemi
che aveva la moglie di Grilli» «attraver-
so l’affidamento da parte di Finmecca-
nica di consulenze false».
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Finmeccanica, «nessuna
consulenza alla moglie di Grilli»

L’Aquila, truffa sul sisma
arrestato imprenditore

Ponteggi e lavori in corso nel centro storico de l’Aquila FOTO ANSA

● Ai domiciliari Carlo
Ciotti, 43 gli indagati
● Sono amministratori
di condominio, e 28 fra
proprietari e tecnici

JOLANDABUFALINI
ROMA

Anna Maria Franzoni non potrà ave-
re la detenzione domiciliare a Ripo-
li Santa Cristina, sull’Appennino bo-
lognese, per poter assistere uno dei
due figli. Il tribunale di Sorveglian-
za di Bologna ha infatti detto no alla
richiesta della mamma di Cogne,
condannata a 16 anni di reclusione
per il delitto del figlio Samuele Lo-
renzi. Anna Maria Franzoni aveva
infatti chiesto di scontare a casa il
residuo della pena, per potere fare
la mamma, ma il tribunale le ha ne-
gato il permesso perché decaduta
dalla potestà genitoriale. È di fatto
il secondo no nel giro di pochi mesi
che le chiude la possibilità di lascia-
re, anche solo temporaneamente, il
carcere bolognese della Dozza dove
è reclusa dalla notte del 21 maggio
2008. Già a fine di luglio infatti un'
altra corte, quella di Cassazione,
aveva negato alla Franzoni la possi-
bilità, per almeno i prossimi quattro
anni, di poter usufruire di permessi
premio. Il motivo, spiegava allora la
Cassazione, era la gravità del reato
che aveva commesso e le regole
dell’Ordinamento penitenziario per
i detenuti pericolosi. A giudizio del-
la Prima sezione penale della Supre-
ma Corte, a carico della Franzoni
opera il principio della «preclusione
temporale», in relazione alla pena fi-
nora espiata, per poter provare a
chiedere di trascorrere tre giorni al
mese con la famiglia. Per i reati gra-
vi come quello per il quale è stata
condannata, i detenuti, come chi vie-
ne condannato per mafia e terrori-
smo, devono aspettare di aver scon-
tato in carcere «almeno metà della
pena».

Omicidio Cogne
il giudice nega
i domiciliari
alla Franzoni

. . .

L’impresa sotto inchiesta
si era aggiudicata ben
160 cantieri per
la ricostruzione leggera
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